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Mercato
La Juve punta
forte su Depay
di Lorenzo Bettoni
a pagina 12

Appendinostriglia
icandidati:«Quale
Torinovolete?»
La sindaca bacchetta i possibili successori

Non ha cambiato idea, Chiara Appendino:
«Io nonmi ricandido, l’ho già detto e lo
confermo». Nemmeno eventuali e futuri
sviluppi giudiziari a lei favorevoli, dopo la
condanna di primo grado nel processo Ream,
la faranno rientrare in un campo— quello
delle candidature per il suo successore— più
affollato e aggrovigliato che mai. Eppure la
prima cittadina, che ieri a Palazzo Civico ha
tirato le fila dell’azione amministrativa della
sua giunta in questo «difficile» 2020 durante
la tradizionale (ma questa volta da remoto)
conferenza stampa di fine anno, non si
trattiene dal dire la sua in merito al dibattito
politico di queste ultime settimane sui
candidati sindaco in pectore. «Io mi sono
fatta da parte perché si smettesse di parlare di
me e si cominciasse a discutere delle idee e
dei progetti per il futuro della città», torna a
ripetere Appendino.

a pagina 2 Guccione

Vaccinati o licenziati? Nelle case di
cura per anziani del Piemonte non
siamo ancora arrivati a tanto, ma
poco ci manca. I signori delle Rsa,
infatti, sono in pieno allarme. Il
sondaggio avviato nelle strutture
sanitarie del territorio ha rivelato che
solo due operatori su dieci sarebbero
disponibili al vaccino. Per Maria
Grazia Cavallo, legale di riferimento
delle Rsa piemontesi, i lavoratori
«non vaccinati», e che non possono
essere trasferiti ad altre mansioni,
«sono da considerarsi inidonei
all’assistenza agli anziani». Per Marco
Gay, che rappresenta tutte le imprese
del territorio nelle vesti di presidente
di Confindustria Piemonte, invece,
per superare l’impasse, il vaccino
andrebbe «reso obbligatorio in tutte
le aziende».

a pagina 5 Benna

Obbligatorietà«Chinonsivaccinaèinidoneoperil lavoro»

«Vaccinati o licenziati?»
NelleRsapreparano la resa

Piemontesi premiate daMattarella:
«Sono due eroine della solidarietà»
Ci sono anche due piemontesi tra gli eroi premiati al Merito dal presidente
della Repubblica Sergio Mattarella. Sono Giovannella Porzio, 24 anni di
Torino e Alma Broccoli 92 di Dormelletto, in provincia di Novara. Con altri
34 cittadini, si sono distinte per atti di eroismo, per l’impegno nella
solidarietà e nel volontariato. a pagina 7 Rullo

Giovannella Porzio, 24 anni di Torino e Alma Broccoli 92 di Dormelletto (Novara)

IL PIANODELLAREGIONE

«Scuola sicura»,
test per il personale
Allemedie screening
su seconde e terze
Tamponi a tutto il personale delle

scuole piemontesi di ogni ordine e
grado e agli allievi di seconda e terza
media. Li prevede il «Piano Scuola
Sicura» che sarà presentato oggi dalla
Regione ed è stato anticipato ieri ai
sindacati. Dato che lo screening sarà
su base volontaria, la Regione si
aspetta un’adesione intorno al 70% e
sarà propedeutico al rientro in classe.

a pagina 4 Sandrucci

Tinelli: «Cina,
Bond eAirbnb
in aiuto
alle Fondazioni»

U n fondo di fondi per
investire a livello globale

su infrastrutture e
sostenibilità. Un nuova
partnership con la
Fondazione di Vercelli.
Cavalcare l’onda del settore
hi-tech che ha dato buoni
frutti puntando su società
come Revolut e Airbnb. Il
2020 si chiude con il sorriso
per Fondaco, la sgr torinese
presieduta da Alberto Dal Poz
e guidata da Davide Tinelli, 15
miliardi di euro di massa
gestita per 20 fondazioni di
origine bancaria, 5 fondi
previdenziali, 4 compagnie
assicurative e altri
istituzionali per un totale di
51 investitori. a pagina 9

«Casellemall»,
controlli
su permessi
e traffico aereo

P iù controlli ci sonomeglio
è, dice Luca Baracco,

sindaco di Caselle torinese,
dopo le due ispezioni della
guardia di finanza negli uffici
del Comune, nell’ambito
dell’inchiesta della Procura
— al momento contro ignoti
— con l’ipotesi di abuso
d’ufficio: al centro degli
accertamenti i permessi per
costruire il «Caselle open
mall», il maxi centro per lo
shopping da 114mila metri
quadrati di Aedes-Siiq, che
dovrebbe sorgere a pochi
passi dall’aeroporto. E un
esposto denuncia che non
sarebbero state rispettate le
norme dell’Ente nazionale
dell’aviazione civile.

a pagina 8

di Massimiliano Nerozzi

L’INCHIESTA

Massimo riconoscimento La scelta del Presidente
● ECONOMIA

di Andrea Rinaldi

Avataneo, l’uomo dei calendari
Da 35 anni fotografa il Piemonte. Il soggetto del 2021 sono i tulipani di Pralormo

Una buona fotografia tiene
buona compagnia». Carlo
Avataneo confessa le motiva-
zioni e i sogni che lo hanno
spinto fin qui, allo scadere di
questo famigerato 2020, a fe-
steggiare il 35esimo anno
scandito da un suo calenda-
rio: «L’idea di accompagnare
con un’immagine le persone
durante tutto l’anno era una
bella impresa— racconta—,
riuscii a concretizzarla nel
1987, feci il mio primo calen-
dario e lo dedicai alla città in
cui vivo. Immagini carma-
gnolesi era il titolo».

Da allora, Carlo Avataneo
non si è più fermato ritrovan-
do, di anno in anno, l’ispira-
zione nel suo Piemonte. I te-
mi sono stati i più diversi, al-
cuni inaspettati come Le Ci-
cogne del ‘99: «Mi sembrava
un argomento intrigante
quello delle cicogne, che im-
mortalai al Centro di Racco-
nigi, in quanto portatrici del
nuovo millennio. Nel 2000
feci invece i Passaggi, realiz-
zati con la tecnica del pan-
ning, anch’essimolto legati al
transito del millennio».

a pagina 10 AngeleriIl calendario 2021

di Paolo Verri

T
orino non è ancora
entrata nel XXI
secolo. Ci ha
provato con un
grande sforzo di

immaginazione tra il 1999 e il
2008, ma quello sforzo si è
infranto contro alcuni
potenti fattori esogeni e
alcune decisioni interne alla
politica comunale e regionale
di quegli anni. a pagina 3
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Ma le azioni tradiscono Crt e Compagnia
Il crollo sui listini dei titoli detenuti fa perdere ai due enti quasi unmiliardo

U n anno di volatilità
sui listini, non c’è che
dire. Orso a primave-
ra, di nuovo orso a

settembre, da sempre il più
crudele dei mesi per le Borse.
Per fortuna l’accordo Europa-
Cina e la scoperta del vaccino
hanno tonificato la chiusura
d’anno, anche semolti titoli si
sono scordati i valori a cui
erano assurti prima del crollo
di marzo.
È successo anche a molte

azioni in pancia alle fondazio-
ni bancarie torinesi, che han-
no ridotto il proprio valore e
di conseguenza la propria pa-
trimonializzazione, vale a dire
Compagnia di San Paolo e
Fondazione Crt. La prima,
presieduta da Francesco Pro-
fumo, sconta soprattutto la
variazione a Piazza Affari di

Intesa Sanpaolo, banca confe-
ritaria di cui è socia con il
6,1%, è passata in un anno da
2,3 a 1,9 euro: variazione mi-
nima per fortuna, ma costata
a corso Vittorio oltre 475 mi-
lioni; più blando l’impatto di
Iren, multiutility posseduta
per il 2,29%: -18 milioni di eu-
ro.
Peggiori le perdite cumula-

te di Fondazione Crt (oltre
mezzo miliardo), per quanto
l’ente guidato da Giovanna
Quaglia, abbia un portafoglio
azionario più diversificato.
Qui la banca d’origine, di cui
via XX Settembre detiene solo
l’1,6%, ha visto le proprie azio-
ni dimezzarsi di valore: Uni-
credit in un anno è scivolata
da 13 a 7,7 euro, depauperan-
do di oltre 194 milioni il patri-
monio di Crt. Stessa percen-

tuale all’incirca quella dete-
nuta in Banco Bpm (1,7%), ma
in questo caso perdita mino-
re: 5,3 milioni (il titolo però
ha un altro ordine di grandez-
za, da 2 a 1,8 euro, non com-
parabile a piazza Gae Aulen-
ti). A far soffrire di più però è
Atlantia, di cui Crt possiede il
4,5%. Il titolo aveva recuperato
dopo la tragedia del Ponte
Morandi, anzi aveva addirittu-
ra superato i 20 euro del 30
gennaio 2019, ma il coronavi-
rus e le trattativa per la cessio-

ne di Autostrade per l’Italia lo
hannomesso sotto pressione.
Risultato: oggi vale 14,1 euro,
che per la fondazione signifi-
cano -241milioni di euro. Non
ci si consola nemmeno con
Generali, generosa di divi-
dendi ma che nel 2020 ha la-
sciato sul terreno il 23% non
riuscendo a ritornare sulle
vette dei 18 euro di dicembre
scorso: oggi vale 14,3 euro e
per l’ente di Quaglia significa-
no quasi 76 milioni di patri-
monio in meno.
E con la raccomandazione

della Bce alle banche a fare at-
tenzione alla distribuzione
dei dividendi anche per il
2021, chissà cosa ci sarà da
aspettarsi nel futuro delle
fondazioni torinesi.

A. Rin.
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Futuro
La Bce raccomanda
alle banche attenzione
alla distribuzione delle
cedole anche nel 2021

«Cina, bond eAirbnb
Da Fondaco 150milioni
alle fondazioni»
Ilbilanciodell’adTinelli:nel2021greene infrastrutture

L’Ego - Hub

Rendimento fondo Multi-Asset Income Fondaco e Benchmark nel 2020
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U
n fondo di fondi
per investire a livel-
lo globale su infra-
strutture e sosteni-
bil ità. Un nuova

partnership con la Fondazio-
ne di Vercelli. Cavalcare l’onda
del settore hi-tech che ha dato
buoni frutti puntando su so-
cietà come Revolut e Airbnb.
Il 2020 si chiude con il sorriso
per Fondaco, la sgr torinese
presieduta da Alberto Dal Poz
e guidata da Davide Tinelli, 15
miliardi di euro di massa ge-
stita per 20 fondazioni di ori-
gine bancaria (tra cui Compa-
gnia di San Paolo che da Fon-
daco si fa gestire il 51,3% del
patrimonio), 5 fondi previ-
denziali, 4 compagnie assicu-
rative e altri istituzionali per
un totale di 51 investitori.
Tinelli, le fondazioni, in un

anno in cui l’azionario ha tra-
dito, con i vostri fondi hanno
messo fieno in cascina.
«Assolutamente e sono sta-

ti cruciali tre fattori: flessibili-
tà, innovazione e l’introduzio-
ne dell’oro. Abbiamo costrui-
to un portafoglio senza rischi
dominanti su altri e non sia-
mo rimasti innamorati di cer-
te idee anche quando le cose
andavano bene. Un contribu-
to importante è arrivato dalla
copertura del cambio, i porta-
fogli sono globali e l’euro for-
te avrebbe potuto fare più
danni».
Cambierete dunque qual-

cosa con il nuovo anno?
«Sulla parte obbligaziona-

ria, che ci ha dato metà del
rendimento 2020, ora siamo
meno esposti e credo rimar-
remo così. Ora abbiamo intro-
dotto un’esposizione sul-
l’azionario cinese».

Che ha sovraperformato
del 40% da inizio anno.
«C’è una ragione struttura-

le: dominio tecnologico e ve-
locità di ripresa del ciclo eco-
nomico. La Cina poi dipende
meno dall’export di quanto di
creda, registrerà un +2% di
crescita».
Nel 2019 avete messo a bi-

lancio 867mila euro di utili,
in calo rispetto all’anno pri-
ma.
«Vado un attimo indietro:

nel 2015 utili per 1,1 milioni;
nel 2016 per 670 mila euro; nel
2017 per 850 mila euro; nel
2018 per 1,4 milioni; nel 2019
appunto per 867 mila euro e
quest’anno saremo in linea. Ve-
ro, c’è stato un picco nel 2018,
ma il tema è che noi tendiamo
a remunerare intorno all’8%
del patrimonio netto nostro,
che è 10 milioni. E non è poco
di questi tempi. Finché non
cambiamo natura, visto che
siamo posseduti dalle fonda-
zioni che sono i nostri princi-
pali “clienti”, continueremo
così. Lo scopo delle commis-
sioni che ci vengono pagate è
assumere persone competenti
che lavorino sui portafogli e si-
ano all’altezza: non dobbiamo

ridurle a dividendi. Credo ab-
bastanza al fair profit e quei
numeri sono stabili: nel 2018
abbiamo avuto più commis-
sioni di portafoglio, ma non le
abbiamo spese».
Quanti dividendi darete?
«Dal 2016 sono circa 550

mila euro e anche quest’anno
potrebbe non cambiare».
A fare la differenza però so-

no i rendimenti dei fondi.
«Esatto. Il global multiasset

ha realizzato +6% e così le fon-
dazioni porteranno a casa 150
milioni di euro con cui fare
erogazioni. Non è male, l’an-
no scorso ha realizzato +14%
che in due anni significano
+20%. Sugli alternativi siamo
leader in Italia e il venture ca-
pital per noi resterà essenzia-
le, da 15 anni vi investiamo. In
Space X ci siamo da cinque,
siamo in Airbnb che ha reso

Chi è

● Giovanni
Quaglia,
presidente
di Fondazione
Crt

Economia

L’intervista

di Andrea Rinaldi

L’indiscrezione

Una nuova società per il ceo di Bim

U na società nuova per Claudio
Moro, ceo di Banca
Intermobiliare. Il banker ha

costituito a Milano davanti al notaio
Alberto Guidi la Aker Capital. La
newco con un capitale di 10mila
euro interamente sottoscritto da

Moro, ha l’oggetto sociale tipico
della holding (assunzione e
gestione di partecipazioni) ma potrà
operare anche in un ampio spettro
di consulenza finanziaria alle
aziende e nel business immobiliare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

del 53%, in Canva che fa sof-
tware per presentazioni e ha
avuto una crescita esponen-
ziale, in Plaid, in Royalty Phar-
ma e in Revolut. Conta avere
esperienza e chi è bravo, lo è
perché ha accesso alle idee
promettenti. Inoltre abbiamo
il vantaggio di aver creduto a
questi fondi, come quello di
Airbnb, dal 2004».
Nel 2021 si prevedono me-

no bond e più equity favorito
dai tassi bassi. Per Fondaco
cosa c’è invece?
«Stiamo pensando a una

piattaformaper investimenti a
livello globale nelle infrastrut-
ture che combinino innova-
zione tecnologica e sostenibi-
lità ambientale e sociale. Un
fondo di fondi molto flessibi-
le. Nei primi mesi dell’anno
stringeremo una partnership
con gestori specializzati su
questi temi, che sono poi al
centro dei piano Usa e Ue».
Nuove collaborazioni con

le fondazioni?
«Abbiamo rafforzato la col-

laborazione con quella di Ver-
celli, faremo attività di gestio-
ne con un fondodedicato a lo-
ro».

arinaldi@rcs.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

● Davide
Tinelli è ceo
di Fondaco sgr
che gestisce 15
miliardi di euro
di masse per
20 fondazioni
di origine
bancaria tra cui
Compagnia di
San Paolo

❞Stiamo
pensando a
una
piattaforma
per
investiment
i a livello
globale
nelle
infrastruttu
re che
combinino
innovazione
tecnologica
e
sostenibilità
ambientale
e sociale

Chi è

● Francesco
Profumo,
presidente di
Compagnia di
San Paolo

CO.VA.R. 14
Provincia di Torino

ESTRATTO AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
Il Consorzio Valorizzazione Rifiuti 14, Via Cagliero,
3/I – 3/L - 10041 Carignano (TO) - tel.011/9698601
e fax 011/9698617, a seguito della procedura
aperta, con applicazione del criterio dell’aggiudica-
zione al minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, comunica l’esito
della seguente gara.
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI RECUPERO DEI RIFIUTI INGOM-
BRANTI, DEGLI IMBALLAGGI MISTI, DEI PNEU-
MATICI FUORI USO, DELLA PLASTICA MISTA DEI
RIFIUTI PLASTICI/TELI PROVENIENTI DAL TER-
RITORIO CONSORTILE. CIG 8454207850 - CUP
_G39D20001030005
IMPORTO AGGIUDICATO:
L’importo aggiudicato è pari a EURO 3.155.098,05
= I.V.A. esclusa ed oneri della sicurezza inclusi.
DITTA AGGIUDICATARIA
La ditta Aggiudicataria è: IREN AMBIENTE S.R.L.
IREN AMBIENTE SPA - Strada Borgoforte, 22 -
29122 Piacenza.
Durata dell’appalto 11.02.2021 – 31.01.2024
Carignano, 18.12.2020

Il Responsabile Area Servizi Ambientali
Dott.ssa Naida TONIOLO


